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Lunedì 12 e martedì 13 tlem­
bre 1994 i è volto, al Centro 
Congressi dell'Hotel Billia di St 
Vince-nt un convegno organizzato 
clall'IRRSAE Valle d'Ao ta dal 
tema: «Valut.are per rivalutare» e 
avente per oggetto lo studio dei 
nuovi strumenti di valutazione 
per la cuoIa dell'obbligo. 
Al Convegno hanno partecipato 
un gran numero di insegnanti, 
tutti fortemente motivati a cono­
scere 1 nuove modalità del pro­
ce o valutativo e per imparare 
ad utilizzare in modo pieno e con­
sapevole i nuovi strumenti. 
I~argomento è infatti di grande 
attualità e il dibattito non si è 

aurilo certo in que te due gior­
nale eli tudio. Gli in egnanti con­
venuti hanno avulo comunqu il 
modo di ri:Oeltere ampiamente 
'ull t matiche proposte. 

l'IRR AE Valle d'Aosta si è offer­

to eli riferire ulle giornat di ,tu­

dio ed analizzare gli interventi, 

tutti di rilievo, che si sono ucce­

duti, nei pro lml num ri 

dell'Ecole VaJdòtaine. 

La redazione della rivi ta, per in­

tanto. vuole sottolineare il suc­
es'o d I Convegno, organizzato 


proprio nel mom nlo in cui i si­

ste-mi di valutazione tanno cam­

biando. Tant'è che la Sovrainten­

dnte agli Studi, Prof.ssa M.C. 

Bertigtia, ha parlato di una vera 

e propria «riprogettazione degli 

int rventi" percbè non è più tem­

po di ricorrere a «facili ricette». 


Valutare per... rivalutare 

La valenza positiva di questo nuo­
vo istema di valutazione è icu­
ramenle la trasparenza. eone tto 
che, oltre ad es ere presente in 
generale nella pubblica ammini­
strazione, d ve e sere evidente 
anche negli atti della scuola. 
Al Convegno sono intervenuti al­
cuni tra i maggiOli esperti in 
campo scolastico in Italia e in 
Francia. il Prof. Luigi Calongh i 
della 3' Università di Roma, il 
P rof. Paolo Calidoni, Isp tiore 
Te nica M.P.I., la Prof.e sa Cristi­
na Coggi dell'Università di Tori­
no e l'eminente Prof. André De 
p retti dell'INRP di Parigi. 
Agli insegnanti è tato poi chie­

to di affrontare gli aspetti didat­
tici inerenti alla valutazione nei 
laboratori organizzati nella matti ­
nata di marledì 13 settembre. 
Le rifi ssioni fatte sono state utili 
per il dibattito in corso in quanto 
hanno evidenziato e sottolineato 
aspetti che la clas e in egnante, 
più di chiunque altro. può cono­
scere. 
È stato messo in luce il fatto che 
la valutazione è un processo in 
continua evoluzione perchè non 
si è chiamati a valutare solamen­
te gli obiettivi. ma anche i proces­
si attraverso i quali questi sono 
tati raggiunti. 

È stato inoltre sottolineato che 
nel nuovo processo valutativo la 
fanliglia as ume maggiore re­
sponsabilita e che, di conseguen­
za. i ruoli di genitore, di inse­
gnante e di bambino dovranno 
essere rid finiti e resi corre pon­
sabili nell'azione educativa. 
Quali aranno «le sfide» che gli in­
segnanti in generale i soggetti 
coinvolti nel processo della valuta­
zione lanceranno per il futuro? 
In primo luogo l'utilizzo non pu­
ramente «burocratico» di que ti 
strumenti potrà rappresentare 
un'occasione di arri himento del­
la professionaljtà docenle. lnol­
tr ,per una logica di cambiamen­
to, arà dalle prove ul campo de­
gli insegnanti che arriveranno i 
sugg rimenti sulle modalità di 
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pro c dere. Calidoni ha affennato 
che si tratterà di trovare nuovi 
criteri e enziali del1a valutazione 
fonnativa perchè «non si tratterà 
di mandare avanti tutti», ma di la­
vorare duramente affinchè «tutti 
abbiano il massimo» . Bisognerà 
quindi consentire attraverso l'in­
dividualizzazione. lo sviluppo del­
le potenzialità di eia cuno. 
D punto chiav arà o tanzial­
mente quello di capir i e cioè di 
realizzare una comunicazion af­
f ttiva tra i diversi sogg tti che 
nlrano nelle numero relazioni. 

Le Prof. De Perelti a analysé d'un 
point de vue philosophjque I 

ilième de la rencontre. 

Il a parlé d'un défi d'espérance. 

d'un défi d'élégance et eocore 

d'un défi d'humour, «la vérité de 

l'humour, a-t-il dit, tourne en ten­

dresse'). Il est dane indispensable 

pOLlr l'en eignant qui veLlt r lrou­

ver son sourire et a tranquillité. 

d an;ver à se détacher des as­

pects n ces air ment matériels et 

bureaucratique de l'école et dé­

couvrir de nouveau l'irnportance 

de rapports humain . 

La grande sfida perciò sarà quel­

la, a partire dan con iderazioni 

che i sono fatte, di co truir un 

nuovo modello di valutazione. 

Tutti gli irlsegnanti ono, i qu ­

sta fase iniziale, Jortement . 

giustamente preoccupati. ma 

l'Assessore Louvin ci ha ra , i u­

rati in proposito dicendo che 

«vous n'ètes pa seuls dan c tt 

action d'évaluation créative. intel­

ligente et respon able. TI y a avec 

vous la communauté et l'Adnli­

nistration» . 
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